
 

N. 10.217 di rep.                     N. 5.307 di r acc.

Verbale di assemblea straordinaria 

di società quotata

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2013 (duemilatredici)

il giorno 26 (ventisei)

del mese di settembre 

in Milano, in via Agnello n. 18.

Io sottoscritto Carlo Marchetti , notaio in Milano, iscritto 

al Collegio Notarile di Milano, 

su richiesta - a mezzo del Presidente del Consiglio  di Ammi- 

nistrazione Claudio Costamagna - della società per azioni 

quotata:

" Impregilo S.p.A. "

con sede legale in Milano, via dei Missaglia n. 97,  capitale 

sociale euro 718.364.456,72 interamente versato, co dice fi- 

scale e numero di iscrizione al Registro delle Impr ese di Mi- 

lano: 00830660155, partita IVA: 02895590962, iscrit ta al 

R.E.A. di Milano al n. 525502, società soggetta all ’attività 

di direzione e coordinamento di Salini S.p.A.  (di seguito, 

anche: la "Società" ),

procedo alla redazione e sottoscrizione, ai sensi d ell’art. 

2375 c.c., per quanto concerne la parte straordinaria del- 

l'ordine del giorno ,  del verbale della assemblea della pre- 

detta società, tenutasi alla mia costante presenza,

riunitasi in Milano, via Romagnosi n. 8, presso il Centro 

Congressi Fondazione Cariplo  in data

12 (dodici) settembre 2013 (duemilatredici)

giusta l'avviso di convocazione di cui infra per di scutere e 

deliberare sull'ordine del giorno infra riprodotto.  

Do atto che il resoconto dello svolgimento della pr edetta as- 

semblea, alla quale io notaio ho assistito, per quanto con- 

cerne la parte straordinaria dell'ordine del giorno , è quello 

di seguito riportato, essendo la parte ordinaria og getto di 

separata verbalizzazione.

***

Il signor Claudio Costamagna  presiede l'assemblea ai sensi di 

Statuto e, anzitutto (ore 11,25 ), incarica me notaio della 

redazione del verbale anche di parte straordinaria e quindi 

anzitutto ricorda  che l'ordine del giorno reca:

1. Progetto di fusione per incorporazione di Salini 

S.p.A. in Impregilo S.p.A. e riduzione del capitale  sociale 

della società incorporante ai sensi dell’art. 2445 del Codice 

Civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di 

una delega ad aumentare il capitale sociale con esc lusione 

del diritto di opzione, ai sensi degli artt. 2443 e  2441, 

comma 4, secondo periodo, del Codice Civile. Modifi ca 

dell’art. 7 dello Statuto sociale. Deliberazioni in erenti e 

conseguenti.
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3. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di 

una delega, ai sensi degli artt. 2443 e 2420-ter de l Codice 

Civile, ad aumentare il capitale sociale e ad emett ere obbli- 

gazioni convertibili, eventualmente anche con l'esc lusione 

del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, com mi 4, pri- 

ma parte, 5 e 8 del Codice Civile. Modifica dell’ar t. 7 dello 

Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguen ti.

4. Modifica dell’art. 33 dello Statuto sociale, al 

fine di attribuire al Consiglio di Amministrazione,  ai sensi 

dell’art. 2433-bis del Codice Civile, la facoltà di  delibera- 

re la distribuzione di acconti sui dividendi. Delib erazioni 

inerenti e conseguenti.

5. Modifica dell’art. 14 dello Statuto sociale, al 

fine di adottare il regime di deroga previsto dall’ articolo 

135-undecies, comma 1, del D.Lgs. n. 58 del 1998. D elibera- 

zioni inerenti e conseguenti.

Richiama quindi tutte le dichiarazioni, richieste e d informa- 

zioni rese in apertura dell’Assemblea e qui riprodo tte:

- la presente Assemblea Ordinaria e Straordinaria è  stata 

convocata come da avviso di convocazione che è stat o pubbli- 

cato, ai sensi dell’art. 16 dello statuto sociale, dell’art. 

125-bis del T.U.F. e dell’art. 2445, comma 2, del C odice Ci- 

vile, in data 9 agosto 2013 nel sito internet della  Società 

e, per estratto, sul quotidiano Corriere della Sera ; non è 

pervenuta alcuna richiesta di integrazione dell’ord ine del 

giorno o di presentazione di nuove proposte di deli bera ai 

sensi di legge;

- sono state verificate la legittimazione di ciascun interve- 

nuto e la regolarità delle deleghe, in conformità a lle dispo- 

sizioni statutarie e legislative vigenti, nonché al l’art. 3 

del Regolamento Assembleare;

- le modalità tecniche di gestione dei lavori assembl eari e 

di svolgimento delle votazioni sono quelle di segui to ripor- 

tate:

-- all’atto della registrazione per l’ingresso in a ssemblea, 

ogni legittimato ha ricevuto una scheda di partecip azione, 

ovvero più schede se rappresenta per delega altri s oggetti ed 

abbia manifestato per i deleganti l’intenzione di e sprimere 

“voto divergente”;

-- ogni scheda è composta da tre fogli e munita di n. 12 ta- 

gliandi, dei quali n. 9 verranno utilizzati per le votazioni 

di cui ai punti all’ordine del giorno, sui quali so no ripor- 

tati gli argomenti ed il numero di voti;

-- le votazioni avverranno per alzata di mano; tutt avia, per 

agevolare le operazioni di rilevazione del voto e s alvo di- 

versamente indicato per singole votazioni, coloro c he avranno 

espresso voto contrario o che si saranno astenuti d ovranno e- 

sprimere il proprio voto anche utilizzando l'apposi to ta- 

gliando, contrassegnando con una “x” la casella rel ativa al 

voto espresso e consegnando il tagliando al persona le addetto 
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al ritiro; ovviamente, non può essere considerato v oto vali- 

damente espresso quello apposto sul tagliando conse gnato dal 

legittimato prima dell’inizio della votazione;

-- coloro che non esprimono alcun voto saranno cons iderati 

non votanti; coloro, quindi, che non intendessero c oncorrere 

a formare la base di calcolo per l'accertamento del  voto e- 

spresso dalla maggioranza dei presenti sono sin d'o ra pregati 

di uscire prima dell'inizio della votazione, facend olo con- 

stare all'ufficio di presidenza mediante consegna d ella sche- 

da;

-- le votazioni relative alle modalità di svolgimen to dei la- 

vori assembleari saranno invece effettuate esclusiv amente per 

alzata di mano, con obbligo per coloro che esprimon o voto 

contrario o astenuto di comunicare il nominativo ed  il numero 

di azioni portate in proprio e/o per delega;

-- nel corso dell’assemblea ciascun partecipante po trà uscire 

dalla sala dell’assemblea consegnando al personale addetto la 

scheda di partecipazione;

-- nel caso di rilascio di più schede di partecipaz ione ad un 

unico delegato, la procedura considererà automatica mente e- 

scluse dalla votazione eventuali schede non consegn ate al 

personale addetto. Il rientro del partecipante comp orterà la 

restituzione della scheda e la correlata rilevazion e nel si- 

stema informatico della sua “presenza”;

- i partecipanti all’assemblea sono pregati di non abbandona- 

re la sala fino a quando le operazioni di scrutinio  e la di- 

chiarazione dell’esito della votazione non siano st ate comu- 

nicate e quindi terminate;

- sono presenti, oltre ad esso Presidente, gli Ammi nistratori 

Pietro Salini (Amministratore Delegato), Giuseppina  Capaldo, 

Mario Cattaneo, Roberto Cera, Alberto Giovannini, P ietro 

Guindani, Laudomia Pucci e Simon Pietro Salini ed i  Sindaci 

Alessandro Trotter, Presidente del Collegio Sindaca le, Fabri- 

zio Gatti e Nicola Miglietta; hanno giustificato l’ assenza 

gli altri Amministratori;

- è presente il Rappresentante comune degli azionis ti di ri- 

sparmio Giorgio Patroncini;

- il capitale sociale interamente versato è attualm ente di 

Euro 718.364.456,72 diviso in n. 402.457.937 azioni  ordinarie 

e n. 1.615.491 azioni di risparmio, prive di valore  nominale 

espresso;

- la Società è soggetta a direzione e coordinamento  da parte 

di Salini S.p.A., ai sensi degli artt. 2497 ss. del  Codice 

Civile;

- è fatto invito a coloro che dovessero allontanars i prima 

delle votazioni a farlo constare al personale incar icato al 

posto di controllo all'uscita, restituendo la sched a di par- 

tecipazione;

- su invito del Presidente, ai sensi dell’art. 2 de l Regola- 

mento Assembleare, assistono allo svolgimento dei l avori as- 
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sembleari, quali semplici uditori senza diritto di voto né di 

intervento, giornalisti ed analisti finanziari; l’e lenco di 

tali soggetti è allegato al presente verbale;

- sono presenti altresì taluni dipendenti della soc ietà e 

personale tecnico di supporto;

- sono stati messi a disposizione del pubblico, ai sensi del- 

le disposizioni di legge, presso la sede legale del la So- 

cietà, nel sito internet della Società e con le eve ntuali ul- 

teriori modalità previste dalle norme di legge e re golamenta- 

ri applicabili: in data 30 giugno 2013, il progetto  comune di 

fusione per incorporazione di Salini S.p.A. in Impr egilo 

S.p.A.; in data 1 luglio 2013, il documento informa tivo per 

operazioni tra parti correlate di “maggiore rilevan za”, rela- 

tivo alla fusione e predisposto ai sensi dell’art. 5 del Re- 

golamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010; in dat a 9 agosto 

2013, oltre all’avviso di convocazione (contenente al proprio 

interno le informazioni sul capitale sociale), le r elazioni 

illustrative del Consiglio di Amministrazione su tu tti i pun- 

ti all’ordine del giorno, il modulo di delega gener ale e il 

modulo di delega al rappresentante designato dalla Società ai 

sensi dell’art. 135- undecies  del  TUF, nonché, con riguardo 

alla prospettata fusione, l’ulteriore documentazion e prevista 

dall’art. 2501-septies del Codice Civile;  e in dat a 28 ago- 

sto 2013, il documento informativo sulla fusione re datto ai 

sensi dell’art. 70 e in conformità all’Allegato 3B,  schema n. 

1, del Regolamento Emittenti;

- non sono pervenute domande alla Società prima del l’assem- 

blea ai sensi dell’art. 127-ter del T.U.F.;

- come indicato nell’avviso di convocazione, la Soc ietà ha 

nominato Istifid S.p.A. Società Fiduciaria e di Rev isione, 

quale rappresentante designato per il conferimento delle de- 

leghe e delle relative istruzioni di voto ai sensi dell’arti- 

colo 135-undecies del decreto legislativo numero 58  del 24 

febbraio 1998 e ha reso disponibile, come detto, pr esso la 

sede sociale e sul proprio sito internet, il modulo  per il 

conferimento della delega; come da comunicazione pe rvenuta 

dal rappresentante designato, entro i termini di le gge non 

sono state rilasciate deleghe al medesimo soggetto dai legit- 

timati all’esercizio del diritto di voto;

- dalle risultanze del libro soci alla data del 31 luglio 

2013, dalle comunicazioni ricevute ex art. 120 del D. Lgs. 

58/1998 e dalle altre informazioni a disposizione, l’unico a- 

zionista che partecipa, direttamente o indirettamen te, in mi- 

sura superiore al 2%, al capitale sociale sottoscri tto rap- 

presentato da azioni con diritto di voto di Impregi lo S.p.A. 

risulta essere SALINI S.p.A., per n. 357.505.246 az ioni ordi- 

narie pari all’88,83%;

- l'elenco nominativo dei soggetti che partecipano all'assem- 

blea in proprio o per delega, con l'indicazione del  numero 

delle rispettive azioni, è allegato al verbale; da tale elen- 
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co risulta altresì il nominativo di ciascun delegan te, nonché 

i soggetti votanti in qualità di creditori pignorat izi, ri- 

portatori ed usufruttuari;

- ai sensi della legislazione vigente relativa alla  tutela 

delle persone fisiche e di altri soggetti rispetto al tratta- 

mento dei dati personali, comunico che Impregilo S. p.A. è ti- 

tolare del trattamento degli stessi e che i dati pe rsonali 

(nome, cognome e gli eventuali altri dati, quali lu ogo di na- 

scita, residenza e qualifiche professionali) dei pa rtecipanti 

all’assemblea sono stati e saranno chiesti nelle fo rme e nei 

limiti collegati agli obblighi, ai compiti e alle f inalità 

previsti dalla vigente normativa; detti dati sarann o inseriti 

nel verbale dell’assemblea, previo trattamento in v ia manuale 

ed elettronica e potranno essere oggetto di comunic azione e 

diffusione anche all’estero e, eventualmente, al di  fuori 

dell’Unione Europea, nelle forme e nei limiti colle gati agli 

obblighi, ai compiti ed alle finalità previsti dall a vigente 

normativa. L’esercizio delle funzioni spettanti al Titolare 

per il trattamento dei dati personali è affidato a Marianna 

Galli, nella sua qualità di Direttore Risorse Umane  e Orga- 

nizzazione;

- alla Società non risultano in vigore patti paraso ciali ri- 

levanti ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 24 febbr aio 1998 

n. 58; peraltro, con avviso pubblicato sul quotidia no “Il 

Giornale” in data 14 giugno 2013, ASTM S.p.A. ha re so noto 

che a tale data erano ancora vigenti le pattuizioni  contenute 

nei contratti di compravendita datati 8 marzo 2012 relativi 

all’acquisto da parte di ASTM dell’intero capitale sociale di 

IGLI S.p.A. aventi a oggetto: gli impegni di ASTM a  non pro- 

muovere, ovvero se promossa da altri soci, a votare  contro, 

nell’Assemblea di Impregilo, ad azioni di responsab ilità nei 

confronti dei Consiglieri e/o dei Sindaci di Impreg ilo di de- 

signazione dei Venditori Autostrade per l’Italia S. p.A., Im- 

mobiliare Fondiaria-SAI S.r.l. e Immobiliare Milano  Assicura- 

zioni S.r.l. rispetto ai quali ASTM medesima abbia chiesto ai 

predetti Venditori di procurare le dimissioni; l’im pegno di 

Autostrade per l’Italia S.p.A. a non acquistare, né  diretta- 

mente né indirettamente, neppure per qualsiasi even tuale per- 

sona interposta o fiduciario, ad alcun titolo, azio ni Impre- 

gilo, per un periodo di 24 (ventiquattro) mesi a de correre 

dalla data dell’8 marzo 2012. Con tale avviso, ASTM  ha preci- 

sato che, alla medesima data, a seguito dell’adesio ne, per il 

tramite di IGLI, all’Offerta Pubblica di Acquisto p romossa da 

Salini su Impregilo, ASTM deteneva in Impregilo una  parteci- 

pazione pari allo 0,248% del capitale sociale ordin ario della 

Società;

- su espresso invito del Presidente ai presenti, ne ssun in- 

tervenuto comunica l’esistenza di eventuali altri p atti para- 

sociali di cui fosse a conoscenza;

- al solo fine di agevolare e rendere più puntuale la verba- 
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lizzazione, i lavori sono oggetto di registrazione.

***

Tutto ciò richiamato, il Presidente :

- dà atto che sono presenti n. 78 portatori di azio ni rappre- 

sentanti in proprio e per delega n. 360.573.806 azi oni ordi- 

narie, che rappresentano l'89,59% delle n. 402.457. 937 azioni 

ordinarie;

- dichiara quindi l'assemblea straordinaria validam ente co- 

stituita in unica convocazione ed idonea a delibera re sugli 

argomenti all'ordine del giorno;

- su proposta di Caradonna e con il consenso unanim e dei pre- 

senti, avverte che, considerato che la documentazio ne relati- 

va a tutti i punti all'ordine del giorno è stata de positata 

presso la sede legale, pubblicata sul sito internet  della So- 

cietà e distribuita ai presenti nonchè inviata agli  azionisti 

che ne hanno fatto richiesta, ne verrà omessa la le ttura;

- passa a trattare il primo punto all'ordine del giorno .

Al proposito, il Presidente :

- ricorda che vengono sottoposti all’Assemblea la f usione 

(c.d. inversa) per incorporazione di Salini S.p.A. in Impre- 

gilo S.p.A. e il relativo progetto comune di fusion e, da at- 

tuarsi nel contesto di un più ampio disegno industr iale e 

strategico, avviato nel 2011 da Salini Costruttori,  attuale 

socio unico della Società Incorporanda, volto alla creazione 

di un “Campione Nazionale” nel settore delle costru zioni di 

opere e infrastrutture complesse, con azioni quotat e sul MTA, 

in grado di competere con i principali concorrenti interna- 

zionali in termini di economie di scala, di dimensi oni e di 

complementarità geografica e settoriale; per effett o della 

Fusione, la Società Incorporante modificherà la pro pria deno- 

minazione sociale in “Salini Impregilo S.p.A.”;

- precisa che, in conseguenza del ricorso all’indeb itamento 

finanziario contratto da Salini S.p.A. per la reali zzazione 

nel corrente esercizio dell’Offerta Pubblica di Acq uisto vo- 

lontaria totalitaria avente a oggetto la totalità d elle azio- 

ni ordinarie emesse da Impregilo e non detenute da Salini, 

trova applicazione in relazione alla Fusione l’art.  2501- bis  

cod. civ.. Pertanto, i Consigli di Amministrazione di Impre- 

gilo S.p.A. e di Salini S.p.A.: ai sensi degli artt . 

2501- bis , comma 2, e 2501- ter  cod. civ., hanno indicato nel 

Progetto di Fusione le risorse finanziarie previste  per il 

soddisfacimento delle obbligazioni della società ri sultante 

dalla Fusione; ai sensi degli artt. 2501- bis , comma 4, e 

2501- sexies  cod. civ., hanno richiesto congiuntamente e otte- 

nuto dal Tribunale di Milano la nomina di un espert o comune, 

con il compito, inter alia , di attestare nella propria rela- 

zione la ragionevolezza delle indicazioni contenute  nel Pro- 

getto di Fusione circa le risorse finanziarie previ ste per il 

soddisfacimento delle obbligazioni della società ri sultante 

dalla Fusione. Con provvedimento del 14 giugno 2013 , deposi- 
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tato in data 25 giugno 2013, il Tribunale di Milano  ha nomi- 

nato Esperto Comune la società BAKER TILLY REVISA S .p.A.. La 

relazione dell’Esperto Comune, resa in data 5 agost o 2013 ed 

attestante, tra l’altro, la congruità del Rapporto di Cambio 

e la ragionevolezza delle indicazioni contenute nel  Progetto 

di Fusione con riferimento alle risorse finanziarie  previste 

per il soddisfacimento delle obbligazioni della soc ietà ri- 

sultante dalla fusione, è stata messa a disposizion e del pub- 

blico, tra l’altro, sul sito internet  della Società;  ai sen- 

si dell’art. 2501- bis , comma 5, cod. civ., hanno affidato a 

PriceWaterhouseCoopers S.p.A., società di revisione  incarica- 

ta della revisione legale dei conti di Impregilo, d i rila- 

sciare la propria relazione da allegare al Progetto  di Fusio- 

ne. In data 28 giugno 2013, PriceWaterhouseCoopers S.p.A. ha 

rilasciato la suddetta relazione, acclusa al Proget to di Fu- 

sione. Infine, ai sensi degli artt. 2501- bis , comma 3, e 

2501- quinquies  cod. civ., il Consiglio di Amministrazione di 

Impregilo ha indicato nella propria Relazione illus trativa 

per l’odierna Assemblea le ragioni che giustificano  l’opera- 

zione, includendovi un piano economico e finanziari o indican- 

te la fonte delle risorse finanziarie e la descrizi one degli 

obiettivi che si intendono raggiungere. Si allegano  al pre- 

sente verbale sotto “A” in unico fascicolo un esemp lare del 

Progetto di Fusione, delle Relazioni del Consiglio di Ammini- 

strazione all’Assemblea Straordinaria e della relaz ione 

dell’Esperto Comune;  

- ricorda che la fusione sarà effettuata sulla base  dei bi- 

lanci relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 delle 

Società Partecipanti alla Fusione, approvati dalle rispettive 

assemblee, che verranno utilizzati come situazioni patrimo- 

niali ex   art. 2501- quater  cod. civ.;

- precisa pure che, in conseguenza del rapporto di controllo 

di diritto di Salini su Impregilo, che si è instaur ato all’e- 

sito dell’Offerta Pubblica di Acquisto, nonché vist i gli in- 

dici di rilevanza di cui al Regolamento recante dis posizioni 

in materia di operazioni con parti correlate adotta to dalla 

Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e la  procedura 

all’uopo approvata dal Consiglio di Amministrazione  di Impre- 

gilo, l’operazione di fusione che viene proposta in tegra gli 

estremi di un’operazione tra parti correlate di “ma ggiore ri- 

levanza”. Per l’effetto, le attività relative alla determina- 

zione del Rapporto di Cambio (individuato in n. 6,45 azioni 

ordinarie Impregilo per ciascuna azione Salini  e per il quale 

non sono previsti conguagli in denaro) e degli ulte riori ele- 

menti giuridici ed economici della Fusione sono sta te svolte 

in ossequio a quanto previsto dal Regolamento Conso b e dalla 

specifica Procedura aziendale in materia. In tale c ontesto, 

si è reso, tra l’altro necessario redigere e metter e a dispo- 

sizione del pubblico un documento informativo ai se nsi 

dell’art. 5 del Regolamento Consob in materia di op erazioni 
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con parti correlate e in conformità allo Schema di cui 

all’Allegato 4 al Regolamento medesimo;

- fa presente che, poiché la fusione configura altr esì un’o- 

perazione “significativa” ai sensi e per gli effett i 

dell’art. 70 del Regolamento Emittenti, è stato pos to a di- 

sposizione del pubblico il documento informativo re datto in 

conformità all’Allegato 3B del Regolamento Emittent i;

- ricorda che si propone altresì che l’Assemblea ap provi - 

con efficacia dalla data di efficacia della fusione  ovvero 

successivamente, qualora la riduzione sia attuata d opo tale 

data - una riduzione del capitale sociale di Impreg ilo da Eu- 

ro 718.364.456,72 a Euro 500.000.000,00, vale a dir e per un 

importo pari a Euro 218.364.456,72, da destinare pe r Euro 

100.000.000,00 a “ Riserva legale ” e per Euro 118.364.456,72 

alla costituzione di una specifica riserva di patri monio net- 

to, che proponiamo di denominare “ Altre riserve ”. Più preci- 

samente, per effetto della riduzione del capitale i llustrata 

e delle operazioni di assegnazione, il capitale soc iale di 

Impregilo sarà pari a Euro 500.000.000,00 e diviso in n. 

449.048.182 azioni, prive del valore nominale, dell e quali n. 

447.432.691 azioni ordinarie e le attuali n. 1.615. 491 azioni 

di risparmio. L’operazione di riduzione del capital e sociale 

si rende opportuna al fine di una migliore configur azione 

della struttura del patrimonio netto della società risultante 

dalla fusione, anche per ottimizzarne l’efficienza sotto il 

profilo della possibile operatività, ferma restando  l’entità 

complessiva del patrimonio netto della stessa. La r iduzione 

del capitale sociale potrà essere attuata, nel risp etto della 

disciplina prevista dall’art. 2445 cod. civ., dopo novanta 

giorni dal giorno dell’iscrizione nel registro dell e imprese 

della delibera assembleare, purché entro tale termi ne nessun 

creditore sociale anteriore all’iscrizione abbia fa tto oppo- 

sizione. In considerazione del fatto che le azioni Impregilo 

sono prive del valore nominale, la riduzione del ca pitale non 

determinerà alcun annullamento di azioni. Tenuto co nto, infi- 

ne, della circostanza che la riduzione di capitale di cui si 

propone l’approvazione è ritenuta un’operazione opp ortuna nel 

contesto della prospettata fusione, ma del tutto au tonoma e 

disgiunta dalla fusione medesima, le proposte di de libera di 

cui al primo punto di parte straordinaria, relative  all’ap- 

provazione, rispettivamente, del progetto di fusion e e della 

riduzione del capitale, saranno trattate non come u na delibe- 

razione unitaria, ma come due proposte autonome e d istinte, 

pur essendo ricomprese nel medesimo punto all’ordin e del 

giorno.

Su invito del Presidente, il Presidente del Collegio Sindaca- 

le , a nome dell’intero Collegio Sindacale, attesta ch e l’at- 

tuale capitale sociale di Impregilo S.p.A. è pari a d Euro 

718.364.456,72, suddiviso in n. 402.457.937 azioni ordinarie 

e 1.615.491 azioni di risparmio, prive di valore no minale, ed 
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è interamente sottoscritto e versato.

Ripresa la parola, il Presidente :

- rammenta che, in conseguenza del perfezionamento della fu- 

sione, tutte le azioni ordinarie Salini verranno an nullate e 

concambiate con azioni ordinarie Impregilo secondo il suddet- 

to Rapporto di Cambio. Pertanto, al socio unico del la Società 

Incorporanda, Salini Costruttori S.p.A., in caso di  approva- 

zione della fusione, spetteranno complessivamente n . 

402.480.000 azioni ordinarie di Impregilo, pari all ’89,95% 

del capitale sociale ordinario della stessa. I Soci  titolari 

di azioni ordinarie di Impregilo diversi dalla Soci età Incor- 

poranda e i soci titolari di azioni di risparmio di  Impregilo 

manterranno le azioni attualmente possedute;

- precisa che la fusione produrrà effetti civilisti ci a far 

data dal 1° gennaio 2014 o dalla diversa data event ualmente 

indicata nell’Atto di Fusione. A decorrere dalla da ta di ef- 

ficacia della fusione, Impregilo S.p.A. subentrerà a Salini 

S.p.A. in tutti i rapporti nei quali Salini S.p.A. era prece- 

dentemente parte, assumendone i diritti e gli obbli ghi. Ai 

fini contabili e fiscali, le operazioni della Socie tà Incor- 

poranda saranno imputate al bilancio della Società Incorpo- 

rante a decorrere dalla suddetta data;

- a nome del Consiglio di Amministrazione di Impreg ilo, se- 

gnala che, tra la data di pubblicazione nel sito de lla So- 

cietà e di deposito presso la sede sociale del prog etto di 

fusione e la data dell’Assemblea, non sono interven ute modi- 

fiche rilevanti degli elementi dell'attivo e del pa ssivo del- 

la Società.

E quindi io notaio  do lettura della proposta di delibera in- 

fra  trascritta e il Presidente  apre la discussione.

Borlenghi , dà lettura del testo di intervento successivament e 

consegnato al tavolo di Presidenza e qui trascritto : “Buon- 

giorno signor Presidente, signori Consiglieri e sig nori azio- 

nisti tutti. Sono Franco Borlenghi, un piccolo soci o. Siamo 

oggi convocati per approvare la fusione della nostr a società 

nel gruppo Salini. Nuovo logo, nuovo piano industri ale fino 

al 2016 e con un obiettivo esplicito: crescere, cre scere e 

ancora crescere. Questi sono i contorni del nostro piano in- 

dustriale. Signori, chiamatela "cura Salini", ma da ll'arrivo 

del costruttore Pietro Salini non c'è dubbio che Im pregilo 

abbia innestato la marcia spedita e la nostra semes trale, 

pubblicata circa un mese fa, mette il timbro uffici ale sulla 

gestione Salini, con un portafoglio che trabocca di  ordini 

(oltre 20 miliardi) e un sostanzioso utile di 133 m ilioni, 

rispetto a un rosso di circa 28 milioni dello stess o periodo 

del 2012. Oggi, Presidente, Impregilo si presenta a l mercato 

agli antipodi di un anno fa: allora, il colosso del le grandi 

opere era in perdita per quasi 30 milioni dopo una pulizia di 

bilancio sulle commesse del secondo canale di Panam a che ci è 

costata svalutazioni importanti. Nel frattempo Sali ni ha co- 
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stituito un a piattaforma comune, Impregilo/Salini,  per par- 

tecipare alle gare. Se non sbaglio, le commesse del la sola 

Impregilo a metà anno sono più del doppio di quelle  stimate 

per la fine dell'anno ed in più ci sono quelle di S alini, che 

dopo la fusione andranno naturalmente sommate. Al t ermine del 

mio intervento vorrei formulare due domande e saper e da lei, 

signor Presidente 1) se la fusione avverrà entro il  2013 con 

effetto 2014 e con l’augurio che anche il pay out s i mantenga 

sopra il 40%; 2) se la nuova società che si chiamer à Sali- 

ni/Impregilo manterrà la quotazione sul listino mil anese di 

piazza Affari”.

Antolini , sottolinea che i soci sono chiamati a decisioni 

molto importanti per proseguire nel progetto avviat o del dot- 

tor Salini di creare in Italia un grande costruttor e di opere 

edilizie che sia rispettato nel mondo e che possa c ompetere 

degnamente con i colossi concorrenti. Si tratta di un proget- 

to certamente apprezzabile e che tuttavia, nell’ott ica del 

piccolo azionista risparmiatore, presenta alcuni pr ofili cri- 

tici. Come dimostrano altre operazioni anche recent i di fu- 

sione, infatti, è indispensabile, affinchè dopo l’o perazione 

la società sia seria e competitiva, che non vi sian o ombre 

sul rapporto di cambio e sulle valutazioni poste a base 

dell’aggregazione; da questo punto di vista – prose gue Anto- 

lini - un primo aspetto critico consiste nell’elimi nazione 

del valore nominale delle azioni Impregilo, che non  consente 

ai soci di comprendere esattamente il valore del ti tolo. I- 

noltre, il rapporto di cambio sembra non tenere nel la dovuta 

considerazione l’elevato prestigio di cui gode Impr egilo e, 

in genere, tale rapporto appare squilibrato a favor e dell’a- 

zionista di Salini, dal momento che, nonostante l’i ncorporan- 

te sia dimensionalmente molto più piccola, il suo a zionista 

riceve un numero di azioni molto alto: vengono infa tti emesse 

azioni in numero addirittura superiore a quelle ogg i in cir- 

colazione. Si tratta di un rapporto di cambio che a ppare mol- 

to squilibrato, tanto da poter dar luogo a rilievi e ad espo- 

sti presso la Consob e penalizzante per gli azionis ti di Im- 

pregilo, inclusi i titolari di azioni di risparmio.  Quanto 

poi alla riduzione del capitale, si tratta di una p roposta 

che non appare fondata su giustificate motivazioni e che non 

sarà accolta positivamente dal mercato, che come no to premia 

gli incrementi del capitale e penalizza le riduzion i; c’è 

quindi il rischio che il titolo Impregilo subisca d elle ri- 

percussioni negative dalla riduzione del capitale, anche se 

la stessa avviene mantenendo invariato il patrimoni o netto. 

Sarebbe allora stato preferibile elevare il capital e portan- 

dolo ad un miliardo di Euro, migliorando la reputaz ione della 

società sul mercato. Antolini conclude l’intervento  sottoli- 

neando le difficoltà del titolo in borsa, nonostant e un'OPA e 

lo stacco di una “maxi cedola”; invita quindi il management  a 

considerare maggiormente tale aspetto.
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Laudi , per delega della dottoressa Caimi, chiesta la ver ba- 

lizzazione dell’intervento ai sensi dell'art. 2375 Codice Ci- 

vile, richiama brevemente i principali dati economi co-finan- 

ziari della Società: incremento del valore di borsa  dal 28 

dicembre 2012 del 41%; capitalizzazione di borsa ci rca 1,343 

milioni di Euro; semestrale dai risultati positivi:  ricavi 

per euro 1,164 milioni, EBIT euro 99 milioni, utile  netto di 

euro 133 milioni. Dà quindi il proprio benvenuto al  gruppo 

Salini, essenziale soprattutto allo sviluppo intern azionale 

del gruppo. Sottolinea quindi l’importanza del risu ltato re- 

lativo alla posizione finanziaria netta, pari ad eu ro 60 mi- 

lioni. Conclude domandando quali siano i progetti a ll'estero 

allo studio.

Caradonna , dichiarandosi, in linea generale, contrario alle 

operazioni di fusione, che raramente consentono un reale in- 

cremento dei valori, riconosce che quella in discus sione si 

presenta come una fusione di natura industriale e c ome tale 

giustificata. Apprezzabile, in particolare, è il pr ogetto del 

“campione nazionale” e l’aspetto dimensionale, esse nziale nel 

settore in cui opera la Società. Domanda al proposi to in qua- 

le posizione si collocherà la Società per dimension i a livel- 

lo mondiale, dopo la fusione. Auspica che sia posta  la giusta 

attenzione al tema dell’integrazione del personale nel conte- 

sto della fusione e domanda al proposito se siano p revisti 

specifici programmi volti ad assicurare la collabor azione tra 

i dipendenti dei due gruppi (peraltro sino ad oggi concorren- 

ti). Ancora, domanda se vi siano istituti di credit o che ero- 

gano finanziamenti ad entrambe le società e rileva che, in 

tal caso, questi potrebbero vedere aumentata, con l a fusione, 

la concentrazione del rischio, nonostante la grande  solidità 

del gruppo. Conclude sottolineando l’importanza del la scelta 

di mantenere la sede sociale a Milano ed invitando a cogliere 

l’occasione della variazione della denominazione e del logo 

per un generale restyling della modulistica sociale .

Loizzi , sottolinea che l’odierna assemblea rappresenta un  mo- 

mento cruciale nella storia della società e anche d ell'econo- 

mia italiana. Uno dei problemi conclamati del Paese  è infatti 

la scarsa dimensione aziendale in una economia glob ale, co- 

sicchè anche i gioielli del made in Italy diventano  preda di 

acquisizioni estere, che non sempre sono condotte c on un sano 

spirito imprenditoriale, ma piuttosto “con spirito di rapi- 

na”. La creazione di un campione nazionale nel sett ore delle 

costruzioni ed in particolare delle grandi opere è un proget- 

to che non si può non condividere; tuttavia tale pr ogetto de- 

ve essere condotto nel rispetto del ruolo dei picco li azioni- 

sti, platea a torto spesso considerata marginale. D ’altronde 

– ricorda Loizzi - un ruolo certamente importante n ella sto- 

ria di questa fusione va riconosciuto alla promesse  ed ai 

target indicati dal dottor Salini: obiettivi ambizi osi sui 

quali tuttavia pende come una spada di Damocle un r ischio po- 
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litico, nel senso che le grandi opere più significa tive nel 

portafoglio del gruppo devono essere realizzate in aree in- 

stabili caratterizzate da una forte influenza della  politica. 

Ricorda quindi che una delle promesse del dottor Sa lini con- 

sisteva nell’assicurazione che sarebbe stato destin ato a di- 

videndo almeno il 40% dei profitti generati ogni an no; è 

quindi apprezzabile la proposta di prevedere nello Statuto la 

facoltà del Consiglio di riconoscere acconti del di videndo, 

proposta che potrebbe essere intesa nel senso che l a promessa 

può ragionevolmente trasformarsi in realtà già dall ’esercizio 

in corso.

Conclude domandando ragguagli sulla vicenda relativ a a Pompei 

(nel contesto della quale, ricorda, si era ipotizza to di de- 

stinare una quota dei risarcimenti ottenuti ad un p rogetto di 

valorizzazione del sito archeologico, proposta di a lto valore 

civico e al contempo interessante operazione di mar keting) e 

un commento sulle indiscrezioni di stampa in merito  ad un 

possibile interessamento da parte di società strani ere, che 

potrebbe anche portare ad un cambio di controllo de l gruppo: 

il rischio è che la fiducia accordata dai piccoli a zionisti 

venga tradita a favore di manager estranei all'azie nda ed a- 

zionisti più interessati a operazioni finanziarie c he all'e- 

conomia reale di cui una società di costruzioni non  può che 

essere alfiere se vuole proiettarsi verso il futuro . 

Per Reale , occorre anzitutto riconoscere i meriti dell'arte-  

fice, insieme ai suoi collaboratori, della nascita della nuo- 

va realtà industriale che l’assemblea è chiamata og gi ad ap- 

provare. In un momento in cui chi investe in Borsa deve guar- 

dare ai risultati di breve periodo, si deve riconos cere che 

per i piccoli azionisti di Impregilo (e a maggior r agione per 

coloro che non abbiano aderito all’OPA di Salini) l ’operazio- 

ne è stata molto vantaggiosa, in termini di valore del tito- 

lo, sebbene ora la prospettiva di un aumento del fl ottante 

lasci prevedere una leggera flessione. Prescindendo  dagli a- 

spetti strettamente finanziari e valutativi (rispet to ai qua- 

li peraltro è degna di attenzione la scelta di attu are una 

migliore configurazione della struttura del patrimo nio netto 

della Società nell’ottica di una maggiore efficienz a operati- 

va), l’operazione si caratterizza soprattutto per g li aspetti 

industriali, imprenditoriali e professionali apport ati dalla 

guida della famiglia Salini. Reale, quindi, dopo av er apprez- 

zato il nuovo logo, domanda se siano confermati gli  obiettivi 

indicati dalla stampa nei mesi scorsi (raddoppiare i ricavi e 

triplicare il margine operativo lordo in quattro an ni), se si 

preveda un incremento del fatturato derivante dall' operati- 

vità nazionale. Auspica inoltre che si valutino eve ntuali ac- 

quisizioni in Europa, così da rafforzare la presenz a interna- 

zionale, come già accaduto con il recente coinvolgi mento nel- 

la costruzione della nuova autostrada in Libia, sul  quale 

chiede ragguagli, così come sulle iniziative relati ve alla 
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diga in Etiopia e alla metropolitana di Riad. Dopo aver chie- 

sto quale sia la strategia nel settore della impian tistica 

ambientale e se la famiglia Salini sia soddisfatta dell'inve- 

stment grade da parte delle agenzie di rating, conc lude con 

un elogio per la vicenda di Pompei.

Rodinò , sottolinea che l’assemblea è oggi chiamata a rati fi- 

care un “matrimonio” che si è già consumato e dunqu e a cele- 

brare una rilevante operazione che vede la nascita di un 

gruppo importante, destinato (si direbbe con succes so, stanti 

i risultati sino ad oggi raggiunti) a scalare le ve tte del- 

l'efficienza. Ne danno conferma i risultati dell'an damento 

gestionale del primo semestre, il piano industriale  ed infine 

il dato relativo ai ricavi consolidati che si stima  possano 

raggiungere 7,4 miliardi di Euro. La Società, inolt re, ha più 

volte ribadito la convinzione che l'attuale gestion e debba 

ancora esprimere al meglio le proprie potenzialità e, al ri- 

guardo, sono emblematiche le valutazioni della  sta mpa econo- 

mica, che sottolinea come il piano industriale, fin o a pochi 

mesi fa ritenuto troppo ambizioso, appaia oggi alla  luce dei 

risultati raggiunti, forse addirittura prudenziale.  Chiede 

quindi ragguagli sulle ipotesi di aumento del flott ante e, in 

merito alle proposte di delega per futuri aumenti d i capitale 

(proposta giustificata con l'esigenza di rapidità e  flessibi- 

lità di fronte ad ogni eventuale occorrenza), doman da se que- 

sta scelta possa in qualche modo essere letta come un segno 

di sfiducia verso il ceto bancario, che sotto il pr ofilo del- 

l'erogazione del credito ha spesso tradito le aspet tative 

delle aziende. Ciò giustificherebbe in effetti una maggior 

fiducia nella risposta del mercato del capitale di rischio 

piuttosto che in quella del ceto bancario, soprattu tto se 

l’emissione di nuove azioni avvenisse, come previst o nelle 

deleghe, ad un prezzo “inferiore alla preesistente parità 

contabile". Conclude domandando se la facoltà di ev entuale e- 

sclusione del diritto di opzione prevista nelle del eghe possa 

essere utilizzata per aumenti del perimetro consoli dato del 

Gruppo mediante acquisizione di altre imprese.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente  passa a for- 

nire le risposte che seguono.

Conferma anzitutto che il piano industriale prevede  di mante- 

nere un pay-out ratio  medio del 40% rispetto agli utili di o- 

gni esercizio e sottolinea che il fatto che le azio ni Impre- 

gilo siano prive del valore nominale delle azioni è  una scel- 

ta tecnica che supera un parametro peraltro del tut to assente 

in altri ordinamenti, come in America dando maggior  flessibi- 

lità. Per quanto riguarda il rapporto di cambio, ri corda che 

lo stesso non è correlato al numero di azioni esist enti; in- 

fatti - come evidenziato nella relazione degli ammi nistratori 

- è determinato non già in funzione dell'entità dei  capitali 

sociali delle società, bensì dai valori  economici unitari 

delle azioni sia di Impregilo che di Salini, valori  che sono 
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determinati tenendo conto dei valori fondamentali d i ciascuna 

società e cioè dell'attesa generazione dei flussi d i cassa 

per gli azionisti, che si ricollegano ai risultati previsti 

dal piano industriale approvato dai singoli Consigl i di Ammi- 

nistrazione. Inoltre, il rapporto di cambio è stato  determi- 

nato tenendo conto delle indicazioni espresse dai m ercati 

circa i multipli delle misure di redditività espres si dalle 

imprese comparabili. L'assenza o la presenza del va lore nomi- 

nale delle azioni, conclude sul punto il Presidente , è quindi 

totalmente ininfluente sul rapporto di cambio in qu anto la 

misura di quest'ultimo dipende dalle circostanze or a esposte. 

Per quanto concerne poi la proposta riduzione del c apitale 

sociale, sottolinea che non vi è variazione del pat rimonio 

netto, che è il vero dato rilevante per valutare il  merito 

della società. Condivide quindi la soddisfazione de gli azio- 

nisti per l’andamento del titolo in Borsa e sottoli nea, quan- 

to alle azioni di risparmio, che le stesse presenta no in ef- 

fetti un andamento poco comprensibile, dovuto proba bilmente 

alla scarsissima liquidità. Assicura che sarà compi uto il 

massimo sforzo per l’integrazione dei dipendenti de lle due 

società, per evitare che – come spesso avvenuto anc he in pas- 

sato – resti una separazione di fatto tra le due co mpagini. 

Quanto ai rapporti con le istituzioni finanziarie, la fusione 

rappresenta un fattore positivo perché consentirà d i affian- 

care ai rapporti già in essere con tutti i maggiori  istituti 

italiani, anche quelli con istituti internazionali che predi- 

ligono le società di maggiori dimensioni. Condivide  quindi 

l’opinione di Rodinò, secondo cui in Italia prevale  il ricor- 

so al finanziamento bancario rispetto al mercato de i capitali 

ed auspica un’inversione di tendenza, nel solco di quanto già 

fatto da Salini S.p.A. con il recente prestito obbl igaziona- 

rio. Il ricorso al sistema bancario deve ovviamente  restare 

centrale, soprattutto per l’operatività quotidiana,  ma è au- 

spicabile un maggior ricorso, per il finanziamento della so- 

cietà, al mercato di capitali. Quanto infine alle i potesi di 

aumento del flottante (comunque destinate ad essere  attuate 

dopo l’efficacia della fusione e dunque nel 2014) a ssicura 

che  saranno valutate le migliori opportunità per p oter ri- 

creare il flottante nel modo più idoneo nell’intere sse della 

società e degli azionisti. 

Prosegue nelle risposte l’ Amministratore Delegato Pietro Sa- 

lini , il quale anzitutto invita i presenti a non consid erare 

quest’adunanza una mera formalità, bensì – come ess a in ef- 

fetti è - l'inizio di una storia nuova, che segue a d una tra- 

sparente battaglia di mercato  volta alla costruzio ne di una 

nuova azienda, il cui straordinario personale (ricc o di gio- 

vani e in cui sono rappresentate circa 80 nazionali tà diffe- 

renti) è guidato da un corpo dirigente di primissim o livello 

mondiale. La società che nasce dalla fusione presen ta numeri 

davvero impressionanti:  36.700 chilometri di strad e eseguite 
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(quasi quanto la circonferenza della terra), 230 di ghe co- 

struite, 6.700 km di strade ferrate e ferrovie, 340  km di me- 

tropolitane. Si tratta di una esperienza che non ha  pari nel 

mondo e che fa di Salini Impregiloil leader mondial e della 

competenza in diversi settori, unendo la storia di Impregilo 

con quella del Gruppo Salini, Rassicura quindi gli azionisti: 

l’operazione è in grado di creare valore, come dimo stra l’im- 

pressionante incremento del valore del titolo Impre gilo (pas- 

sato da 1,40 € a 4 € di valore ai fini dell’OPA): q uesta è la 

realtà a cui guardare, sottolinea il dottor Salini , non alle 

paure, che rappresentano ciò che separa le persone dalla 

realtà. In pochi mesi, si è riusciti ad attuare un’ operazione 

che consente alla nuova società di raggiungere targ et notevo- 

lissimi, sia a livello finanziario, sia a livello i ndustria- 

le, target che solo pochi mesi fa erano ritenuti ir raggiungi- 

bili se. Non deve lasciarsi spazio alla preoccupazi one, quin- 

di, ma piuttosto alla soddisfazione per i risultati  raggiunti 

e per i nuovi progetti (a partire dalla metropolita na di 

Riad), sfruttando al meglio i prossimi mesi (come s i sta già 

facendo) per creare una sinergia ed una collaborazi one tra le 

due realtà, a partire dai settori commerciale ed Operations , 

che infatti già lavorano insieme in tutto il mondo.  Soddisfa- 

zione va espressa anche per il Consiglio di Amminis trazione, 

composto in larga parte da membri indipendenti che portano 

nuove competenze ed esperienze formatesi anche nel contesto 

di importanti istituzioni internazionali, assicuran do un ar- 

ricchimento prezioso soprattutto in vista di decisi oni stra- 

tegiche a livello mondiale. Ancora, elementi di sod disfazione 

sono venuti dal processo di rating del Gruppo (avvi ato peral- 

tro a fusione ancora non intervenuta) e dal colloca mento del 

bond Salini, che ha visto una richiesta di circa tr e volte 

superiore all’ offerta. Il dottor Salini  si associa alle va- 

lutazioni del Presidente circa le modalità di finan ziamento, 

nella convinzione che un gruppo di dimensioni globa li debba 

ricorrere preferibilmente a fonti di approvvigionam ento fi- 

nanziario globali e quindi in primo luogo al mercat o. Richia- 

ma quindi alcune delle linee contenute nel piano in dustriale, 

soffermandosi sui temi dell'attenzione per gli azio nisti e 

della trasparenza nelle comunicazioni al mercato, r ispetto ai 

quali il Consiglio di Amministrazione intende perse guire una 

comunicazione aperta, basata sulla trasparenza e su  incontri 

periodici che consentano di comunicare gli obiettiv i e veri- 

ficarne lo stato. Conclude sottolineando che la nuo va società 

sarà un soggetto in grado di “poter scegliere cosa fare da 

grande”, di selezionare cioè le commesse ed i proge tti più a- 

datti in funzione delle risorse, dei macchinari e d egli inve- 

stimenti disponibili: si tratta davvero del coronam ento di un 

sogno per un imprenditore ed è un orgoglio poterlo realizzare 

con l’unione della storia di Impregilo e del Gruppo  Salini.

Antolini , in replica, ribadisce che a suo giudizio il rappo r- 
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to di cambio non è equilibrato ed invita a rettific arlo, evi- 

tando una diluizione eccessiva della percentuale de tenuta dai 

soci di minoranza in Impregilo.

Il Dottor Salini , invita gli azionisti a prendere visione 

delle analisi valutative molto approfondite contenu te nei do- 

cumenti di fusione, che contengono anche precise in dicazioni 

dei metodi utilizzati; ricorda pure che la verifica  di tali 

valutazioni e dei valori che ne scaturiscono è stat a effet- 

tuata dall'esperto indipendente nominato dal Tribun ale. Quan- 

to alla diluzione degli azionisti di minoranza, ric orda ad 

Antolini che essa è inevitabile in quanto deriva da ll’esigen- 

za di attribuire nuove azioni a Salini Costruttori in quanto 

questa società detiene, oltre alla maggioranza dell e azioni 

Impregilo, anche il 100% di Salini S.p.A. e deve du nque ne- 

cessariamente aumentare la propria quota. Atteso ch e Salini 

S.p.A. è una società che presenta un fatturato anal ogo a 

quello di Impregilo, è evidente (anche al di là del le com- 

plesse questioni valutative) che al socio di Salini  S.p.A. 

doveva essere riconosciuta, a fronte della “perdita ” della 

sua società, un incremento della quota detenuta nel la nuova 

società. Con l’occasione, il Dottor Salini  accenna al c.d. 

“caso Pompei”, rilevando come, in una fase problema tica per 

il Paese, occorre una nuova immagine internazionale  che può 

venire soprattutto dal patrimonio storico-culturale  italiano, 

che invece si trova spesso in situazioni di abbando no o di 

cattiva gestione o di mancanza di fondi o di chiusu ra. Per 

questo, si è ritenuto che Impregilo potesse collega re il pro- 

prio nome a un'immagine positiva del Paese da rilan ciare nel 

mondo: essere disponibili a intervenire su Pompei, anche met- 

tendo a disposizione una parte dei fondi derivanti dalla vi- 

cenda di Acerra.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente :  

- dichiara chiusa la discussione;

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiara re even- 

tuali carenze di legittimazione al voto ai sensi di  legge e 

di statuto, constatando che nessuno denuncia l’esis tenza di 

cause ostative o limitative del diritto di voto;

- dà atto che i presenti sono invariati;

- pone in votazione per alzata di mano (ore 12,40),  relativa- 

mente alle proposte concernenti il progetto di fusione di cui 

alla delibera medesima ,  la proposta di delibera di cui è 

stata data lettura e qui trascritta:

“ L’Assemblea degli Azionisti di Impregilo S.p.A., ri unitasi 

in sede straordinaria:

(i) visto il progetto di fusione per incorporazione  di Salini 

S.p.A. in Impregilo S.p.A., iscritto al Registro de lle Impre- 

se di Milano in data 2 luglio 2013;

(ii) esaminata la Relazione illustrativa degli Ammi nistratori 

al progetto di fusione sopra richiamato, predispost a ai sensi 

degli articoli 2501-bis, comma 3, e 2501-quinquies del Codice 
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Civile;

(iii) preso atto delle situazioni patrimoniali dell e società 

partecipanti alla fusione, rappresentate dai bilanc i relativi 

all’esercizio 2012;

(iv) preso atto della relazione emessa ai sensi del l’art. 

2501-bis, comma 5, del Codice Civile da PriceWaterh ouseCoo- 

pers S.p.A., società di revisione incaricata della revisione 

legale dei conti di Impregilo S.p.A., acclusa al pr ogetto di 

fusione sub “Allegato 1”;

(v) preso atto della relazione sulla congruità del rapporto 

di cambio e la ragionevolezza delle indicazioni con tenute nel 

progetto di fusione in relazione alle risorse finan ziarie 

previste per il soddisfacimento delle obbligazioni della so- 

cietà risultante dalla Fusione, redatta da Baker Ti lly Revisa 

S.p.A., quale esperto comune nominato ai sensi dell ’articolo 

2501-sexies del Codice Civile dal Tribunale di Mila no;

(vi) preso atto dell’attestazione del Collegio Sind acale che 

l’attuale capitale sociale di Impregilo S.p.A. è pa ri ad Euro 

718.364.456,72, suddiviso in n. 402.457.937 azioni ordinarie 

e 1.615.491 azioni di risparmio, prive di valore no minale, ed 

è interamente sottoscritto e versato;

DELIBERA

1. di approvare il progetto di fusione depositato e  iscritto 

ai sensi di legge e allegato al presente verbale, e  di proce- 

dere conseguentemente alla fusione per incorporazio ne di Sa- 

lini S.p.A. in Impregilo S.p.A. nei termini ed alle  condizio- 

ni ivi previsti. In particolare, al concambio delle  azioni 

ordinarie dell’incorporanda Salini S.p.A. si proced erà me- 

diante emissione di massime n. 44.974.754 (quaranta quattromi- 

lioninovecentosettantaquattromilasettecentocinquant aquattro) 

nuove azioni ordinarie, senza aumento di capitale, aventi da- 

ta di godimento identica a quella delle azioni Impr egilo in 

circolazione alla data di efficacia della fusione, in appli- 

cazione del rapporto di cambio e delle modalità di assegna- 

zione delle azioni previsti nel progetto di fusione  e dunque 

mediante assegnazione all’unico socio della società  incorpo- 

randa:

(i) delle n. 357.505.246 (trecentocinquantasettemil ionicin- 

quecentocinquemiladuecentoquarantasei) azioni ordin arie Im- 

pregilo S.p.A., prive di valore nominale, detenute da Salini 

S.p.A., nonché

(ii) di ulteriori n. 44.974.754 (quarantaquattromil ioninove- 

centosettantaquattromilasettecentocinquantaquattro)  azioni 

ordinarie Impregilo S.p.A. di nuova emissione, priv e di valo- 

re nominale, senza aumento di capitale;

2. di ridurre il capitale sociale, ai sensi dell'ar t. 2445 

del Codice Civile, da Euro 718.364.456,72 (settecen todiciot- 

tomilionitrecentosessanta quattromilaquattrocentoci nquantasei 

virgola settantadue) a Euro 500.000.000,00 (cinquec entomilio- 

ni),  vale a dire per un importo pari a Euro 218.364.456, 72 
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(duecentodiciottomilionitrecentosessantaquattromila quattro- 

centocinquantasei virgola settantadue), senza annul lamento di 

alcuna azione in circolazione, da destinare per eur o 

100.000.000,00 (centomilioni virgola zero zero) a “ Riserva 

legale” e per Euro 118.364.456,72 (centodiciottomil ionitre- 

centosessantaquattromilaquattrocentocinquantasei vi rgola set- 

tantadue) alla costituzione di una specifica riserv a di Pa- 

trimonio netto denominata “Altre riserve”, con effi cacia a 

decorrere dalla data di efficacia della fusione ovv ero suc- 

cessivamente, qualora dovesse essere attuata dopo t ale data, 

tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2445 del Codice Ci- 

vile, apportando contestualmente le necessarie modi fiche sta- 

tutarie;

3. di adottare, con decorrenza dalla data di effica cia della 

fusione verso terzi, lo statuto sociale allegato al  progetto 

di fusione sub “A”, fermo restando che qualora la r iduzione 

del capitale sociale della società incorporante sia  attuata 

successivamente alla data di efficacia della fusion e, la re- 

lativa modifica statutaria interverrà alla data di efficacia 

di tale riduzione;

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso 

al suo Presidente e all’Amministratore Delegato pro -tempore 

in carica, in via disgiunta tra loro ed anche per m ezzo di 

speciali procuratori all’uopo nominati, ogni più am pia fa- 

coltà di apportare ai deliberati assembleari ogni m odifica, 

integrazione o soppressione, non sostanziale, che s i rendesse 

necessaria, a richiesta di ogni autorità amministra tiva com- 

petente ovvero in sede di iscrizione al Registro de lle Impre- 

se, in rappresentanza della Società;

5. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso 

al suo Presidente e all’Amministratore Delegato pro -tempore 

in carica, in via disgiunta tra loro ed anche per m ezzo di 

speciali procuratori all’uopo nominati, ogni più am pio potere 

senza esclusione alcuna, per dare attuazione alla f usione, 

secondo le modalità e nei termini previsti nel prog etto di 

fusione, oltre che nelle deliberazioni che precedon o e alla 

riduzione del capitale sociale e quindi, senza limi tazione 

alcuna, per:

(i) stipulare e sottoscrivere l’atto pubblico di fu sione, 

nonché ogni eventuale atto ricognitivo, integrativo , strumen- 

tale e/o rettificativo che si rendesse necessario o d opportu- 

no, definendone ogni patto, condizione, clausola, t ermine e 

modalità nel rispetto del progetto di fusione; 

(ii) integrare ed emendare, in sede di stipula dell ’atto di 

fusione, le espressioni numeriche contenute nell’ar ticolo 6 

dello Statuto di Impregilo S.p.A., in applicazione dei crite- 

ri individuati dal predetto progetto di fusione;

(iii) provvedere all’attuazione della riduzione del  capitale 

nel rispetto delle previsioni dell’art. 2445 del Co dice Civi- 

le;
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(iv) provvedere in genere a quant’altro richiesto, necessa- 

rio, utile o anche solo opportuno per la completa a ttuazione 

delle deliberazioni di cui sopra e delle operazioni  oggetto 

delle stesse, apportando di volta in volta le neces sarie mo- 

difiche statutarie e consentendo volture, trascrizi oni, anno- 

tamenti, modifiche e rettifiche di intestazioni in pubblici 

registri e in ogni altra sede competente, nonché la  presenta- 

zione alle competenti autorità di ogni domanda, ist anza, co- 

municazione, o richiesta di autorizzazione che dove sse essere 

richiesta ovvero rendersi necessaria od opportuna a i fini 

delle operazioni in questione nel loro complesso. ”.

L'assemblea approva a maggioranza.

Contrarie n. 50.000 azioni (Antolini in proprio).

Astenute n. 32 azioni (Zilli per delega dei fondi d i cui alla 

Scheda 8 dell'elenco allegato).

Favorevoli le restanti n. 360.523.774 azioni interv enute.

Il Presidente  proclama il risultato e quindi pone in votazio- 

ne per alzata di mano (ore 12,41), relativamente alle propo- 

ste concernenti la riduzione del capitale sociale di cui alla 

delibera medesima ,  la proposta di delibera di cui è stata 

data lettura e sopra trascritta.

L'assemblea approva a maggioranza.

Contrarie n. 50.000 azioni (Antolini in proprio).

Astenute n. 32 azioni (Zilli per delega dei fondi d i cui alla 

Scheda 8 dell'elenco allegato).

Favorevoli le restanti n. 360.523.774 azioni interv enute.

Il Presidente  proclama il risultato e passa a trattare il se- 

condo punto all'ordine del giorno .

Al proposito, il Presidente :

 - ricorda che il Consiglio di Amministrazione di I mpregilo 

propone all’Assemblea che venga conferita al Consig lio mede- 

simo la delega della facoltà di aumentare il capita le socia- 

le, in una o più volte, con esclusione del diritto di opzio- 

ne, ai sensi degli artt. 2443 e 2441, comma 4, seco ndo perio- 

do, del Codice Civile, modificando di conseguenza l ’art. 7 

dello Statuto sociale; in particolare, posto che le  azioni 

Impregilo sono prive del valore nominale, si propon e che la 

suddetta delega comprenda la facoltà di aumentare i n una o 

più volte il capitale sociale, a pagamento e in den aro, in 

via scindibile, mediante emissione, anche in più tranche , di 

un numero di azioni ordinarie e/o di risparmio non superiore 

al 10% del numero complessivo di azioni Impregilo i n circola- 

zione alla data di eventuale esercizio della delega  e, comun- 

que, per un importo nominale non superiore ad Euro 

50.000.000,00, con esclusione del diritto di opzion e e con 

facoltà di determinare l’eventuale ulteriore sovrap prezzo, il 

tutto da esercitarsi entro il periodo di cinque ann i dalla 

data della delibera assembleare di conferimento del la Delega 

stessa (e quindi entro il termine dell’11 settembre  2018), 

vale a dire il termine massimo di cui all’art. 2443  del Codi- 

   19 



ce Civile;

- sottolinea che la delega proposta è motivata dall ’opportu- 

nità di supportare la strategia di crescita della S ocietà, 

tesa anche alla creazione di sempre maggior valore per i pro- 

pri Azionisti; a tal fine, è importante che la Soci età sia in 

grado, in un futuro anche prossimo, di procurarsi c on rapi- 

dità e nella forma quanto più flessibile i mezzi fi nanziari 

necessari a cogliere sollecitamente le opportunità che si 

presentino sul mercato. Inoltre, la delega può cost ituire un 

valido strumento per aumentare il flottante e conse ntire di 

mantenere in ogni momento un’adeguata liquidità del  titolo 

Impregilo;

- segnala che, ove la delega sia approvata dall’Ass emblea, al 

fine di renderla immediatamente esercitabile da par te del 

Consiglio di Amministrazione, si renderebbe opportu na una mo- 

difica meramente formale delle modalità attuative d ella ridu- 

zione del capitale sociale approvata all’esito dell a tratta- 

zione di cui al precedente punto all’ordine del gio rno della 

parte straordinaria dell’odierna Assemblea, avente ad oggetto 

la fusione per incorporazione di Salini S.p.A. in I mpregilo. 

L’Assemblea ha infatti appena approvato una riduzio ne del ca- 

pitale sociale ai sensi dell’art. 2445 del Codice C ivile per 

euro 218.364.456,72, precisando tra l’altro che tal e riduzio- 

ne dovrà essere eseguita riducendo l’attuale capita le sociale 

di Impregilo da Euro 718.364.456,72 a Euro 500.000. 000,00. 

Nel caso di approvazione della proposta di delega f ormulata 

dal Consiglio di Amministrazione, tali modalità att uative 

della riduzione di capitale, del tutto fermo e inva riato re- 

stando ogni altro suo termine e condizione, dovrebb ero essere 

modificate per prevedere che la stessa sia eseguita  per Euro 

218.364.456,72, senza che abbia alcun rilievo l’amm ontare 

complessivo del capitale sociale esistente alla dat a di tale 

esecuzione;

- segnala che l’attestazione resa dal Collegio Sind acale in 

relazione al primo punto all’ordine del giorno di p arte 

straordinaria, con riguardo all’attuale composizion e del ca- 

pitale sociale di Impregilo S.p.A. e alla circostan za che lo 

stesso è interamente sottoscritto e versato, deve i ntendersi 

integralmente richiamata e valida anche in relazion e alla 

presente proposta di deliberazione;

- apre la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente :  

- dichiara chiusa la discussione;

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiara re even- 

tuali carenze di legittimazione al voto ai sensi di  legge e 

di statuto, constatando che nessuno denuncia l’esis tenza di 

cause ostative o limitative del diritto di voto;

- dà atto che i presenti sono invariati;

- pone in votazione per alzata di mano (ore 12,45) la propo- 

sta di delibera qui trascritta:
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“ L’Assemblea degli Azionisti di Impregilo S.p.A., ri unitasi 

in sede straordinaria:

(i) preso atto della “Relazione illustrativa del Co nsiglio di 

Amministrazione” e delle proposte ivi contenute; e

(ii) preso atto dell’attestazione del Collegio Sind acale che 

l’attuale capitale sociale di Impregilo S.p.A. è pa ri ad Euro 

718.364.456,72, suddiviso in n. 402.457.937 azioni ordinarie 

e 1.615.491 azioni di risparmio, prive di valore no minale, ed 

è interamente sottoscritto e versato;

DELIBERA

1. di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumen- 

tare in una o più volte il capitale sociale, con es clusione 

del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, com ma 4, se- 

condo periodo, del Codice Civile, nei termini e all e condi- 

zioni di cui alla citata “Relazione illustrativa de l Consi- 

glio di Amministrazione”  e alla modifica statutaria di cui al 

punto 2. che segue;  

2. conseguentemente, di modificare l’art. 7 (sette) 

dello Statuto sociale inserendo, dopo il primo comm a, il com- 

ma di seguito riportato:

“L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in dat a 12 set- 

tembre 2013 ha deliberato di delegare al Consiglio di Ammini- 

strazione la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del C odice Ci- 

vile, di aumentare il capitale sociale a pagamento,  in una o 

più volte, anche in via scindibile ai sensi dell’ar ticolo 

2439 del Codice Civile, entro l’11 settembre 2018, con esclu- 

sione del diritto di opzione ai sensi dei commi 4, secondo 

periodo, del Codice Civile, mediante emissione, anc he in più 

tranche, di un numero di azioni ordinarie e/o di ri sparmio 

non superiore al 10% del numero di azioni Impregilo  comples- 

sivamente in circolazione alla data di eventuale es ercizio 

della delega e comunque per un importo nominale non  superiore 

ad Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni), con faco ltà del 

Consiglio stesso di stabilire l’eventuale ulteriore  

sovrapprezzo. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, a l Consi- 

glio di Amministrazione è altresì conferito ogni po tere per 

(a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, i l prezzo 

unitario di emissione (comprensivo dell’eventuale s ovrapprez- 

zo) e il godimento delle azioni ordinarie e/o di ri sparmio, 

con gli unici limiti di cui all’art. 2441, comma 4,  secondo 

periodo e/o all’art. 2438 e/o al comma quinto dell’ art. 2346 

del Codice Civile, restando inteso che il suddetto prezzo di 

emissione potrà anche essere inferiore alla preesis tente pa- 

rità contabile, fermi restando i limiti di legge; ( b) stabi- 

lire il termine per la sottoscrizione delle azioni ordinarie 

e/o di risparmio della Società; nonché (c) dare ese cuzione 

alla delega e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero ti- 

tolo esemplificativo, quelli necessari per apportar e le con- 
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seguenti e necessarie modifiche allo statuto di vol ta in vol- 

ta necessarie.”;

3. che - nel caso di conferimento al Consiglio di 

Amministrazione della facoltà di cui alle delibere che prece- 

dono ai sensi degli artt. 2443 e 2441, comma 4, pri mo perio- 

do, del Codice Civile - le modalità attuative della  riduzione 

di capitale deliberata all’esito della trattazione della fu- 

sione per incorporazione di Salini S.p.A. in Impreg ilo ai 

sensi dell’art. 2501-bis del Codice Civile, del tut to fermo e 

invariato restando ogni altro termine e condizione di tale 

riduzione di capitale, siano modificate per prevede re che la 

stessa sia eseguita per euro 218.364.456,72 (duecen todiciot- 

tomilionitrecentosessantaquattromilaquattrocentocin quanta-sei 

virgola settantadue), senza che abbia alcun rilievo  l’ammon- 

tare complessivo del capitale sociale esistente all a data di 

tale esecuzione. Di stabilire, quindi, che a tal fi ne la de- 

libera di riduzione in questione sia sostituita dal la seguen- 

te: “di ridurre il capitale sociale, ai sensi dell' art. 2445 

del Codice Civile, per un importo pari a Euro 218.3 64.456,72, 

senza annullamento di alcuna azione in circolazione , da de- 

stinare per euro 100.000,00 a “Riserva legale” e pe r Euro 

118.364.456,72 alla costituzione di una specifica r iserva di 

Patrimonio netto denominata “Altre riserve”, con ef ficacia a 

decorrere dalla data di efficacia della fusione ovv ero suc- 

cessivamente, qualora dovesse essere attuata dopo t ale data, 

tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2445 del Codice Ci- 

vile, apportando contestualmente le necessarie modi fiche sta- 

tutarie”;

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e 

per esso al suo Presidente e all’Amministratore Del egato 

pro-tempore in carica, in via disgiunta tra loro ed  anche per 

mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati, og ni più am- 

pio potere senza esclusione alcuna, necessario od o pportuno 

per dare esecuzione alle delibere che precedono ed esercitare 

le facoltà oggetto delle stesse, nonché apportare a i delibe- 

rati assembleari ogni modifica, integrazione o sopp ressione, 

non sostanziale, che si rendesse necessaria, a rich iesta di 

ogni autorità competente ovvero in sede di iscrizio ne al Re- 

gistro delle Imprese, in rappresentanza della Socie tà”.

L'assemblea approva unanime.

Il Presidente  proclama il risultato e passa a trattare il 

terzo punto all'ordine del giorno .

Al proposito, il Presidente :

- richiama i contenuti della proposta di delibera, contenuta 

nella Relazione degli Amministratori;

- apre la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente :  

- dichiara chiusa la discussione;

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiara re even- 

tuali carenze di legittimazione al voto ai sensi di  legge e 
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di statuto, constatando che nessuno denuncia l’esis tenza di 

cause ostative o limitative del diritto di voto;

- dà atto che i presenti sono invariati;

- pone in votazione per alzata di mano (ore 12,50) la propo- 

sta di delibera qui trascritta:

“ L’Assemblea degli Azionisti di Impregilo S.p.A., ri unitasi 

in sede straordinaria:

(i) preso atto della “Relazione illustrativa del Co nsiglio di 

Amministrazione” e delle proposte ivi contenute; e

(ii) preso atto dell’attestazione del Collegio Sind acale che 

l’attuale capitale sociale di Impregilo S.p.A. è pa ri ad Euro 

718.364.456,72, suddiviso in n. 402.457.937 azioni ordinarie 

e 1.615.491 azioni di risparmio, prive di valore no minale, ed 

è interamente sottoscritto e versato;

DELIBERA

1. di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi degli artt. 2443 e 2420-ter del Codice Civile , rispet- 

tivamente, la facoltà di aumentare in una o più vol te il ca- 

pitale sociale e/o emettere in una o più volte obbl igazioni 

convertibili, nei termini e alle condizioni di cui alla cita- 

ta “Relazione illustrativa del Consiglio di Amminis trazione”  

e alla modifica statutaria di cui al punto 2. che s egue;  

 2. conseguentemente, di modificare l’art. 7 (sette)  

dello Statuto sociale inserendo, dopo il secondo co mma, il 

comma di seguito riportato:

“L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in dat a 12 set- 

tembre 2013 ha deliberato altresì di delegare al Co nsiglio di 

Amministrazione le seguenti facoltà.

(i) Ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, di au - 

mentare il capitale sociale a pagamento, in una o p iù volte, 

anche in via scindibile ai sensi dell’articolo 2439  del Codi- 

ce Civile, entro l’11 settembre 2018, per un ammont are nomi- 

nale massimo di Euro 100.000.000,00 (cento milioni) , con fa- 

coltà di stabilire l'eventuale sovrapprezzo, median te emis- 

sione di azioni ordinarie e/o di risparmio, eventua lmente an- 

che cum warrant (che diano diritto, a discrezione d el Consi- 

glio di Amministrazione, a ricevere azioni ordinari e e/o di 

risparmio e/o obbligazioni anche convertibili della  società 

eventualmente emesse dal Consiglio stesso in eserci zio di una 

delega, gratuitamente o a pagamento, anche di nuova  emissio- 

ne) da offrire in opzione agli aventi diritto, ovve ro con e- 

sclusione o limitazione - in tutto o in parte - del  diritto 

di opzione ai sensi dei commi 4, primo periodo, 5 e  8 

dell’art. 2441 del Codice Civile, anche al servizio : 

(1) dell’esercizio dei suddetti warrant; e/o 

(2) di obbligazioni convertibili (eventualmente anc he cum 

warrant) emesse anche ai sensi di una delega ai sen si 

dell’art. 2420-ter del Codice Civile; e/o 

(3) di warrant (che diano diritto a ricevere azioni  ordinarie 

e/o di risparmio e/o obbligazioni convertibili dell a società 

   23 



anche emesse dal Consiglio stesso in esercizio di u na delega, 

gratuitamente o a pagamento, di nuova emissione) ag giudicati 

insieme a obbligazioni emesse ai sensi dell’art. 24 10 del Co- 

dice Civile e/o a obbligazioni convertibili emesse anche ai 

sensi di una delega ai sensi dell’art. 2420-ter del  Codice 

Civile e/o autonomamente. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, a l Consi- 

glio di Amministrazione è altresì conferito ogni po tere per 

(a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, i l prezzo 

unitario di emissione (comprensivo dell’eventuale s ovrapprez- 

zo) e il godimento delle azioni ordinarie e/o di ri sparmio e- 

ventualmente cum warrant da emettersi di volta in v olta, con 

gli unici limiti di cui all’art. 2438 e/o al comma quinto 

dell’art. 2346 del Codice Civile; (b) stabilire il termine 

per la sottoscrizione delle azioni ordinarie e/o di  risparmio 

della Società; (c) stabilire il numero, le modalità , i termi- 

ni e le condizioni di esercizio, nonché ogni altra caratteri- 

stica (incluso il rapporto di aggiudicazione e di c onversione 

e, ove del caso, l’eventuale prezzo di esercizio) e  il rela- 

tivo regolamento dei warrant eventualmente emessi i n eserci- 

zio della presente delega; (d) porre in essere tutt e le atti- 

vità necessarie od opportune al fine di addivenire alla quo- 

tazione dei warrant emessi nell’esercizio della pre sente de- 

lega in mercati regolamentati italiani o esteri, da  esercita- 

re a propria discrezione per tutta la durata degli stessi, 

tenuto conto delle condizioni di mercato; nonché (e ) dare e- 

secuzione alle deleghe e ai poteri di cui sopra, iv i inclusi, 

a mero titolo esemplificativo, quelli necessari per  apportare 

le conseguenti e necessarie modifiche allo statuto di volta 

in volta necessarie.

(ii) Ai sensi dell’art. 2420-ter del Codice Civile, di 

emettere obbligazioni convertibili, eventualmente a nche cum 

warrant (che diano diritto, a discrezione del Consi glio di 

Amministrazione, a ricevere azioni ordinarie e/o di  risparmio 

e/o obbligazioni anche convertibili eventualmente e messe dal 

Consiglio stesso in esercizio di una delega, gratui tamente o 

a pagamento, anche di nuova emissione), in una o pi ù volte, 

anche in via scindibile, entro l’11 settembre 2018,  da offri- 

re in opzione agli aventi diritto, ovvero con esclu sione o 

limitazione - in tutto o in parte - del diritto di opzione ai 

sensi dei commi 4, primo periodo, 5 e/o 8 dell’art.  2441 del 

Codice Civile, per un ammontare massimo di Euro 

100.000.000,00 (cento milioni).

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, a l Consi- 

glio di Amministrazione è altresì conferito ogni po tere per 

(a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, i l prezzo 

unitario di emissione e il godimento delle obbligaz ioni con- 

vertibili (eventualmente anche cum warrant aventi l e caratte- 

ristiche di cui sopra) emesse, nonché il numero deg li stru- 

menti finanziari al servizio della conversione o de ll’eserci- 
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zio delle stesse, con gli unici limiti di cui all’a rt. 2412 

e/o all’art. 2420-bis del Codice Civile, a seconda dei casi, 

e al servizio dell’esercizio dei warrant eventualme nte abbi- 

nati alle stesse; (b) stabilire le modalità, i term ini e le 

condizioni di conversione o di esercizio (incluso i l rapporto 

di aggiudicazione e di conversione e, ove del caso,  l’even- 

tuale prezzo di esercizio, ivi compreso l'eventuale  sovrap- 

prezzo delle azioni a tal fine eventualmente da eme ttersi), 

nonché ogni altra caratteristica e il relativo rego lamento di 

tali obbligazioni convertibili (eventualmente anche  cum war- 

rant aventi le caratteristiche di cui sopra); (c) s tabilire 

il numero, le modalità, i termini e le condizioni d i eserci- 

zio, nonché ogni altra caratteristica (incluso il r apporto di 

aggiudicazione e di conversione e, ove del caso, l’ eventuale 

prezzo di esercizio, ivi compreso l'eventuale sovra pprezzo 

delle azioni a tal fine eventualmente da emettersi)  e il re- 

lativo regolamento dei warrant eventualmente abbina ti alle 

obbligazioni in questione; (d) porre in essere ogni  attività 

necessaria od opportuna al fine di addivenire alla quotazione 

delle obbligazioni convertibili e degli eventuali w arrant e- 

messi nell’esercizio della presente delega in merca ti regola- 

mentati italiani o esteri, da esercitare a propria discrezio- 

ne per tutta la durata delle stesse, tenuto conto d elle con- 

dizioni di mercato; nonché (e) dare esecuzione alle  deleghe e 

ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo esemplifi- 

cativo, quelli necessari per apportare le conseguen ti e ne- 

cessarie modifiche allo statuto di volta in volta n ecessarie.

Per le deliberazioni adottate dal Consiglio di Ammi nistrazio- 

ne in esecuzione delle deleghe che precedono ai sen si degli 

artt. 2443 e/o 2420-ter del Codice Civile il Consig lio di Am- 

ministrazione dovrà attenersi ai seguenti criteri.

(A) Il prezzo di emissione, incluso anche l’eventual e 

sovrapprezzo, delle nuove azioni ordinarie e/o di r isparmio, 

da emettersi - in una o più volte - in esecuzione d ella dele- 

ga ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile (o a c iascuna 

sua tranche), anche al servizio di eventuali warran t e/o di 

piani di compensi basati sull’attribuzione dei stru menti fi- 

nanziari ai sensi dell’art. 114-bis del D.Lgs. n. 5 8 del 1998 

e/o della conversione delle obbligazioni convertibi li (even- 

tualmente anche cum warrant) emesse in esecuzione d ella dele- 

ga ai sensi dell’art. 2420-ter del Codice Civile (o  a ciascu- 

na loro tranche), sarà determinato dal Consiglio di  Ammini- 

strazione, tenuto conto, tra l’altro, del patrimoni o netto, 

delle condizioni dei mercati finanziari prevalenti al momento 

del lancio effettivo dell’operazione, dei corsi di borsa del 

titolo Impregilo, nonché dell’applicazione di un ev entuale 

sconto in linea con la prassi di mercato per operaz ioni simi- 

li, e potrà anche essere inferiore alla preesistent e parità 

contabile, fermi restando le formalità e i limiti d i cui 

all’art. 2441, commi 4, primo periodo, 5 e 6 del Co dice Civi- 
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le, ove applicabili.

(B) Per le deliberazioni relative a piani di compen si, ai 

sensi dell’art. 114-bis del D.Lgs. n. 58 del 1998, basati 

sull’attribuzione di strumenti finanziari, il prezz o di sot- 

toscrizione unitario (comprensivo dell’eventuale so vrapprez- 

zo) delle azioni ordinarie della società, incluse l e azioni 

in cui potranno essere convertibili o esercitabili tali stru- 

menti finanziari, dovrà essere determinato al momen to 

dell’assegnazione delle opzioni, tenuto conto del p rezzo di 

esercizio delle opzioni oggetto del piano e del rel ativo re- 

golamento, fermi restando le formalità e i limiti d i cui ai 

commi 4, primo periodo, 5 e 6 dell’art. 2441 del Co dice Civi- 

le, ove applicabili. 

(C) Per le deliberazioni ai sensi dell’art. 2441, c ommi 4, 

primo periodo, e/o 5, del Codice Civile il diritto di opzione 

potrà essere escluso o limitato quando tale esclusi one o li- 

mitazione appaia, anche solo ragionevolmente, più c onveniente 

per l’interesse societario, restando inteso che, in  ogni ca- 

so, ai fini di quanto richiesto dall’art. 2441, com ma 6, del 

Codice Civile, in virtù del richiamo di cui all’art . 2443, 

comma 1, del Codice Civile:

(1) l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del  

primo periodo del comma 4 dell’art. 2441 del Codice  Civile 

potrà avere luogo unicamente qualora le azioni di n uova emis- 

sione siano liberate mediante conferimento, da part e di sog- 

getti terzi, di rami di azienda, aziende o impianti  funzio- 

nalmente organizzati per lo svolgimento di attività  ricompre- 

se nell’oggetto sociale della Società, nonché di cr editi, 

partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non,  e/o di 

altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo strument ali per il 

perseguimento dell’oggetto sociale; 

(2) l’esclusione o la limitazione del diritto di op zione ai 

sensi del comma 5 dell’art. 2441 del Codice Civile potranno 

avere luogo unicamente qualora le azioni di nuova e missione 

siano offerte in sottoscrizione a soggetti qualific ati, se- 

gnatamente banche, enti, società finanziarie, fondi  di inve- 

stimento ovvero operatori che svolgano attività sin ergiche 

e/o funzionali a quelle di Impregilo S.p.A. e/o ave nti ogget- 

to analogo o affine a quello della Società o comunq ue funzio- 

nali allo sviluppo dell’attività di quest’ultima.

In ogni caso, la somma dell’ammontare nominale dell ’aumento 

di capitale deliberato nell'esercizio della delega sub (i) e 

dell'ammontare delle obbligazioni convertibili emes se nell'e- 

sercizio della delega sub (ii) non potrà complessiv amente ec- 

cedere l'importo massimo nominale complessivo di Eu ro 

100.000.000,00 (cento milioni). Alla stessa stregua , la somma 

dell’ammontare nominale dell'aumento di capitale de liberato 

nell'esercizio della delega sub (i) e dell’ammontar e nominale 

dell'aumento di capitale al servizio della conversi one delle 

obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio del la delega 
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sub (ii) e/o dell'esercizio dei warrant eventualmen te emessi 

in esercizio di tali deleghe non potrà in ogni caso  eccedere 

l’importo massimo complessivo nominale di Euro 

100.000.000,00.”;

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e 

per esso al suo Presidente e all’Amministratore Del egato 

pro-tempore in carica, in via disgiunta tra loro ed  anche per 

mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati, og ni più am- 

pio potere senza esclusione alcuna, necessario od o pportuno 

per dare esecuzione alle delibere che precedono ed esercitare 

le facoltà oggetto delle stesse, nonché apportare a i delibe- 

rati assembleari ogni modifica, integrazione o sopp ressione, 

non sostanziale, che si rendesse necessaria, a rich iesta di 

ogni autorità competente ovvero in sede di iscrizio ne al Re- 

gistro delle Imprese, in rappresentanza della Socie tà”.

L'assemblea approva a maggioranza.

Contrarie n. 216.465 azioni (Antolini in proprio pe r 50.000 e 

Zilli per delega dei fondi di cui alle Schede 2, 5 e 6 del- 

l'elenco allegato).

Astenute n. 32 azioni (Zilli per delega dei fondi d i cui alla 

Scheda 8 dell'elenco allegato).

Favorevoli le restanti n. 360.357.309 azioni interv enute.

Il Presidente  proclama il risultato e passa a trattare il 

quarto punto all'ordine del giorno .

Al proposito, il Presidente :

- richiama i contenuti della proposta di delibera, contenuta 

nella Relazione degli Amministratori;

- apre la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente :  

- dichiara chiusa la discussione;

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiara re even- 

tuali carenze di legittimazione al voto ai sensi di  legge e 

di statuto, constatando che nessuno denuncia l’esis tenza di 

cause ostative o limitative del diritto di voto;

- dà atto che i presenti sono invariati;

- pone in votazione per alzata di mano (ore 12,52) la propo- 

sta di delibera qui trascritta:

“ L’Assemblea degli Azionisti di Impregilo S.p.A., ri unitasi 

in sede straordinaria:

(i) preso atto della “Relazione illustrativa del Co nsiglio di 

Amministrazione” e delle proposte ivi contenute; e

 (ii) condivisa l’opportunità di modificare l’art. 33 dello 

Statuto sociale in conformità a tali proposte;

DELIBERA

1. di modificare l’art. 33 (trentatre) dello Statuto  

sociale, al fine di attribuire al Consiglio di Ammi nistrazio- 

ne la facoltà di distribuire acconti sui dividendi ai sensi 

dell’art. 2433-bis del Codice Civile, aggiungendo d opo il se- 

condo capoverso il seguente:

“Con i medesimi criteri che precedono, il Consiglio  di Ammi- 
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nistrazione potrà assegnare acconti sui dividendi c he potran- 

no essere deliberati ricorrendone i presupposti di legge.”;

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e 

per esso al suo Presidente e all’Amministratore Del egato 

pro-tempore, in via disgiunta tra loro e anche per mezzo di 

speciali procuratori all’uopo nominati, ogni più am pio potere 

senza esclusione alcuna, necessario od opportuno pe r dare e- 

secuzione alle delibere che precedono, nonché di ap portare ai 

deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppres- 

sione, non sostanziale, che si rendesse necessaria,  a richie- 

sta di ogni autorità competente ovvero in sede di i scrizione 

al Registro delle Imprese, in rappresentanza della Società.”.

L'assemblea approva unanime.

Il Presidente  proclama il risultato e passa a trattare il 

quinto punto all'ordine del giorno .

Al proposito, il Presidente :

- richiama i contenuti della proposta di delibera, contenuta 

nella Relazione degli Amministratori;

- apre la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente :  

- dichiara chiusa la discussione;

- rinnova la richiesta agli intervenuti di dichiara re even- 

tuali carenze di legittimazione al voto ai sensi di  legge e 

di statuto, constatando che nessuno denuncia l’esis tenza di 

cause ostative o limitative del diritto di voto;

- dà atto che i presenti sono invariati;

- pone in votazione per alzata di mano (ore 12,54) la propo- 

sta di delibera qui trascritta:

“ L’Assemblea degli Azionisti di Impregilo S.p.A., ri unitasi 

in sede straordinaria:

(i) preso atto della “Relazione illustrativa del Co nsiglio di 

Amministrazione” e delle proposte ivi contenute; e

(ii) condivisa l’opportunità di modificare l’art. 1 4 dello 

Statuto sociale in conformità a tali proposte;

DELIBERA

1. di modificare l’art. 14 (quattordici) dello Sta- 

tuto sociale, al fine di adottare il regime di dero ga previ- 

sto dall’art. 135-undecies, comma 1, del D.Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58, aggiungendo dopo il primo capoverso il  seguente:

“La Società, avvalendosi della facoltà prevista dal la legge, 

non designa il rappresentante di cui all’art. 135-u ndecies 

del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, salvo che il C onsiglio 

di Amministrazione, per una determinata assemblea, abbia de- 

liberato tale designazione dandone notizia nell’avv iso di 

convocazione della relativa assemblea”;

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e 

per esso al suo Presidente e all’Amministratore Del egato 

pro-tempore in carica, in via disgiunta tra loro ed  anche per 

mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati, og ni più am- 

pio potere senza esclusione alcuna, necessario od o pportuno 
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per dare esecuzione alle delibere che precedono, no nché di 

apportare ai deliberati assembleari ogni modifica, integra- 

zione o soppressione, non sostanziale, che si rende sse neces- 

saria, a richiesta di ogni autorità competente ovve ro in sede 

di iscrizione al Registro delle Imprese, in rappres entanza 

della Società.”.

L'assemblea approva a maggioranza.

Contrarie n. 2.651.545 azioni (Zilli per delega dei  fondi di 

cui alle Schede 1, 4, 6, 7 e 8 dell'elenco allegato ).

Nessuna azione astenuta.

Favorevoli le restanti n. 357.922.261 azioni interv enute.

Il Presidente  proclama il risultato e, essendo così esaurita 

la trattazione di tutti gli argomenti all’ordine de l giorno 

dell’assemblea straordinaria degli azionisti, dichi ara chiusa 

l’assemblea alle ore 12,55 (dodici e cinquantacinqu e).

***

Si allega al presente verbale, oltre che dei docume nti già 

menzionati:

- l’elenco nominativo degli intervenuti in assemble a, unita- 

mente all'elenco dei giornalisti presenti, sotto " B";

- il testo di statuto sociale destinato ad avere ef ficacia, 

tenuto conto di quanto deliberato dall'assemblea di  cui al 

presente verbale, dall'iscrizione delle presenti de libere al 

Registro delle Imprese, sotto " C";

- il testo di statuto sociale destinato ad avere ef ficacia, 

tenuto conto delle delibere assunte dall'assemblea di cui al 

presente verbale, dall'efficacia della fusione come  sopra ap- 

provata, sotto " D".

Il presente atto viene da me notaio sottoscritto al le ore 

15,05.

Consta

di quindici fogli scritti con mezzi meccanici da pe rsone di 

mia fiducia e di mio pugno completati per cinquanto tto pagine 

e della cinquantanovesima sin qui.

F.to Carlo Marchetti notaio
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